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Firenze 11 Febbraio 2015 

 

Oggetto: VERBALE DEL COMITATO TECNICO SDIAF – ARCHIVI ED ISTITUTI 

 

 

Presenti:  

Valeria De Lisa, Marco Piermartini, Marco Pinzani, Maria Grazia Cappelletti – Comune di 

Firenze, SDIAF;  

Luca Brogioni, Francesca Gaggini – Comune di Firenze, Archivi e Collezioni Librarie 

Storiche; 

Elisabetta Benucci – Accademia della Crusca;  

Todros Gabriela – Soprintendenza Archivistica;  

Sara Pollastri – Sesto Fiorentino; 

Elio Varriale – Istituto della Memoria in Scena; 

Giuseppe Muzzi – Fondazione Turati e Associazione Pertini; 

Lucia Nadetti – Fiesole;  

Cecilia Bordone – San Casciano Val di Pesa; 

Barbara Sani– Bagno a Ripoli; 

Maria Chiara Berni – Fondazione Primo Conti; 

Barbara Salotti – Scandicci. 

 

  
L’Assemblea ha inizio alle ore  12.20 

 

 

Luca Brogioni: informa che è partita l’inventariazione centralizzata a cura della ditta 

Hyperborea. Giudica il rapporto che si è creato con Pandolfi in merito al restauro positivo. Le 

iniziative del 2014 sono andate bene. Come attività generale siamo arrivati alla seconda 

edizione della bibliografia  per il 70° della Liberazione ottimamente coordinata da Scandicci 

che sta elaborando la terza edizione comprensiva dei fondi documentari. 

La bibliografia è consultabile scaricabile dalle pagine Sdiaf: 

http://sdiaf.comune.fi.it/export/sites/sdiaf/materiali/guerra_e_liberazione_e_firenze.pdf  

 

Barbara Salotti: dice che è difficile mettere mano alle descrizioni dei documenti d’archivio, 

ma conta di essere pronta per la pubblicazione a fine Marzo.  

Si sono tenute di recente due giornate dedicate agli Archivi. Come SDIAF sono stati pubblicati 

gli inventari di Impruneta e Scandicci su AST. (info http://ast.sns.it/) Si tratta di un portale 

che va inteso come punto di partenza utile all’elaborazione di inventari comunali redatti con 
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sistemi di videoscrittura. Si potrebbe pensare di  organizzare una giornata a cura della rete 

SDIAF sul tema del portale AST per discutere sul recupero delle informazioni e 

l’aggiornamento dei dati. Coinvolgendo sia i soggetti che hanno effettuato le esperienze di 

immissione (Sesto, Scandicci, Impruneta, San Casciano, Fiesole …) sia i tecnici della Normale 

che i colleghi della Regione. 

 

Sara Pollastri: ricorda che purtroppo mancano i fondi per pagare personale che si dedichi 

all’aggiornamento. Ritiene comunque ottimo organizzare tale incontro che sarebbe di stimolo 

al livello politico. Informa che l’Università di Pisa sta elaborando un nuovo portale. Chiede se 

sia il caso di inserire nel nuovo PIC finanziamenti e progetti legati a tali tematiche. Occorre 

comunque attivarsi a livello di rete e non singolarmente. 

 

Luca Brogioni: sarebbero da fare entrare nei progetti regionali sia una formazione mirata su 

AST, sul Portale degli Archivi, sia una interna di sistema sul sistema di inventariazione ECAS-

Opera elaborato dall’Archivio storico del comune di Firenze con Nexus e in uso presso 

Gabinetto Vieusseux, Fondazione Primo Conti, Provincia. Altrettanto importante risulta 

l’aggiornamento delle schede di SIUSA ( http://siusa.archivi.beniculturali.it/ )per tutti gli enti 

documentari che interagiranno con il nuovo portale degli archivi “Archivi in Toscana. Il 

patrimonio, le istituzioni, gli eventi” di prossima apertura. 

 

Elisabetta Benucci: informa di essere stata a Pisa a vedere la gestione di un archivio digitale 

strutturato ad albero. Poiché non vi era personale dedicato hanno mostrato al pubblico una 

serie di inventari. Un esempio internazionale  di trattamento di un carteggio è l’Archivio di 

Mario Pratesi  http://pratesi.vicu.utoronto.ca/  

 

Maria Chiara Berni: presenta il Portale Regionale degli Archivi e distribuisce lo schema delle 

rubriche che saranno attivate. ritiene il portale qualcosa di nuovo che raccoglie dati e ne 

favorisce la circolazione all’interno dei vari archivi. La Fondazione Conti è comunque aperta a 

stimoli e suggerimenti. 

 

Francesca Gaggini: informa di avere contattato Rossi della redazione portale regionale che 

l’ha informata che è in corso di realizzazione una calendarizzazione degli interventi e che il 

lavoro è a buon punto e hanno già mandato una nuova pagina in prova. Il riferimento della 

redazione è toscana_archivi@sns.it  

 

Si apre una discussione sul portale con interventi di Francesca Gaggini, Elisabetta Benucci, 

Maria Chiara Berni e Sara Pollastri, che rileva la positività dell’iniziativa, ma diviene ancora più 

stringente il lavoro di fondo sulla correttezza delle informazioni da presentare. 

 

Luca Brogioni: per il PIC 2015 si dovranno tenere presenti l’inventariazione e l’inserimento 

dati in AST. Quanto alle iniziative questo è l’anno di Firenze capitale, ma anche della legge 

Lanza che istituiva i comuni e dell’entrata dell’Italia nella prima Guerra Mondiale. In vista del 

2016 occorre anche prepararsi alla ricorrenza dell’alluvione in Toscana. Su questi temi 

generali dovremmo incentrare le attività di inventariazione, restauro e valorizzazione delal 

nostra documentazione. I progetti sono da presentarsi entro Marzo alla Regione e si 

raccomanda di inviare i documenti per la rendicontazione del 2014 all’Ufficio di 

Coordinamento (riferimento e informazioni Mari Grazia Cappelletti). Da valutarsi sono anche 
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una espansione o duplicazione da richiedere alla Regione del progetto AST sugli archivi 

aggregati e sui documenti di personalità. Altro tema di valorizzazione l’assistenza che le 

amministrazioni e le varie forme associative hanno esercitato verso la popolazione in stato di 

disagio e necessità, ci sono ora diverse ricerche internazionali su questi temi e sarebbe 

opportuno segnale  il possesso di questi fondi come quello degli  ECA Enti comunali di 

assistenza istituiti in ogni comune dal 1937. 

 

Si prega di inviare i progetti per il 2015 entro il prossimo incontro fissato per il 9 marzo. 

Può essere consegnato direttamente alla riunione o inviato per posta elettronica. 

 

 

L’Assemblea si chiude alle ore 13.30 fissando il nuovo CT Istituti ed Archivi il Lunedì 9 

Marzo 2015 presso le Obalte. 


